Annuario statistico del Comune di Cremona 2018

La città di Cremona in numeri 
	POPOLAZIONE


Al 31 dicembre 2017 la popolazione residente a Cremona è pari a 72.077 unità di cui 34.447 maschi (48%) e 37.630 femmine (52%), in leggero aumento rispetto al 2016 (+153). 

La struttura per età evidenzia una popolazione più anziana di quella rilevata in media sul territorio provinciale e nazionale: l’età media dei residenti è di 47 anni, mentre in provincia è di 46 e in Italia è di 45; i bambini sono l’11,7% della popolazione, mentre in provincia sono il 12,9% e in Italia il 13,4%; la popolazione cosiddetta attiva (15-64 anni) è il 61,5%, mentre in provincia è il 63,1% e in Italia il 64,1% e gli anziani sono il 26,8%, mentre in provincia sono il 24% e in Italia il 22,6%.

I cittadini stranieri residenti a Cremona sono 10.889 di cui 5.482 maschi (50 %) e 5.417 femmine (50%), con un incremento rispetto all’anno precedente di 333 unità. Gli stranieri provenienti da Paesi dell’Unione Europea costituiscono il 42,9%. Rispetto alla popolazione residente a Cremona gli stranieri rappresentano il 15%; in provincia sono il 12%, mentre in Italia l’8,5%. 

La struttura per età evidenzia una popolazione giovane e in crescita: l’età media degli stranieri è di 32 anni, i bambini rappresentano il 20% degli stranieri, la popolazione attiva è il 76,6% e gli anziani sono il 3,5%. La comunità più numerosa è quella rumena (40%), seguita da quella albanese (11%) e marocchina (9%). Nel comune di Cremona sono state rilasciate 299 cittadinanze. 

Nel 2017 sono nati 525 bambini (47 in più rispetto al 2016), un terzo dei quali erano stranieri (173). I decessi sono stati 812, poco meno dell’anno prima. Nel 2017 il saldo naturale (differenza tra nascite e decessi) ha registrato un valore negativo (– 287), mentre quello migratorio un valore positivo (+440), dovuto soprattutto all’aumento degli iscritti provenienti dall’estero.

Considerando i residenti per stato civile si ha che il 44% sono coniugati, il 43% celibi/nubili, il 4% divorziati, il 9% vedovi. La maggior parte delle famiglie (42%) sono formate da un solo componente, dato in costante crescita negli ultimi anni, a fronte di una diminuzione delle famiglie di 2 o 3 componenti. Anche il numero dei matrimoni celebrati nel 2017, pari a 164, è in progressiva diminuzione rispetto agli anni precedenti, soprattutto per quanto riguarda i matrimoni religiosi.

Tra gli indici demografici più significativi si evidenzia l’indice di vecchiaia, che rappresenta il grado di invecchiamento della popolazione. Questo indice al 31.12.2017 si colloca ad un valore di 229 sostanziando che, per ogni 100 bambini di età compresa tra 0 e 14 anni, sono presenti 229 persone di età superiore a 65 anni. Lo stesso indice in provincia e in Italia è più basso ed è pari rispettivamente a 186 a 162.

Dalle dichiarazioni dei redditi, risulta che il reddito complessivo medio per contribuente è di 24.398 euro, più alto di quello medio italiano che è di 20.940 euro. Un terzo dei contribuenti ha un reddito inferiore ai 15.000 euro, un terzo tra 15.000 e 26.000 euro e solo il 6% supera i 55.000 euro. La metà dei contribuenti di Cremona ha redditi da lavoro dipendente ed un terzo redditi da pensione.
	ISTRUZIONE


Nell’anno scolastico 2017/2018 il numero di studenti iscritti nelle scuole di ogni ordine e grado del comune di Cremona è pari a 14.306, quasi esattamente lo stesso numero dell’anno precedente (14.301). Nel 2017 si registra un ulteriore lieve aumento (+15), di bambini iscritti agli asili nido, comunali e privati. Complessivamente, il 19% degli iscritti è di origine straniera, con percentuali variabili a seconda dell’ordine di scuola, dal 14,3% delle scuole superiori fino al 29% delle scuole dell’infanzia. 

Nel 2017 gli iscritti ai percorsi triennali di istruzione e formazione professionale organizzati presso gli operatori accreditati di Cremona sono pari a 644, praticamente sullo stesso livello del 2016, e più di uno su tre nell’area “meccanica, impianti e costruzioni”. A questi si aggiungono altri 75 studenti iscritti al quarto anno dei percorsi di istruzione e formazione professionale. 

Sul territorio del comune di Cremona sono presenti le sedi distaccate di quattro importanti atenei: il Politecnico di Milano, l’Università Cattolica del S. Cuore, l’Università degli Studi di Brescia, l’Università degli Studi di Pavia. Congiuntamente, esse offrono un ampio ventaglio di possibilità di specializzazione agli studenti della città e della provincia. Il numero complessivo degli studenti universitari nell’anno accademico 2017/2018 è di 1.408, il 2,5% in più rispetto all’anno prima.

	ECONOMIA


Al 31 dicembre 2017 sono attive a Cremona 6.968 localizzazioni (imprese ed unità locali) con un totale di 25.148 addetti. La maggior parte di queste, 1.154, operano nel commercio al dettaglio ed altre 821 nei lavori specializzati nell’edilizia. Per quanto riguarda il numero degli addetti, è ancora il commercio al dettaglio ad impiegare il maggior numero di lavoratori (2.681), al quale seguono i quasi 2.000 ciascuno della metallurgia, dell’industria alimentare, e dei servizi di ristorazione.

Le imprese con sede nel comune di Cremona sono quasi tutte di minime dimensioni in termini di manodopera impiegata: il 63% delle aziende cremonesi ha al massimo un unico addetto e solo il 4% ne occupa più di 9. Il sottoinsieme dell’artigianato è composto da 1.747 imprese che danno lavoro a 3.403 persone, in massima parte nell’edilizia e nei servizi alla persona. Le imprese giovanili, gestite da persone fino a 35 anni d’età, sono 588 e costituiscono l’11% del totale, quelle gestite in maggioranza da donne sono 1.201, il 22%, e quelle gestite da stranieri, 991, poco meno di una su cinque.

Il valore aggiunto prodotto in provincia di Cremona nel 2017 è stimato appena sopra i 9,4 miliardi di euro, che significa un tasso annuo di crescita del 2,1%. Il reddito pro capite provinciale, stimato sulla base di dati ISTAT, nel 2017 è stato di 26.299 euro, che si conferma nella media delle altre province della Lombardia, se si esclude Milano. Nella classifica nazionale, la provincia di Cremona si colloca al 38° posto, guadagnando una posizione rispetto all’anno 2016.

L'andamento negli ultimi anni dei prezzi al consumo nel comune di Cremona, ha visto una progressione inflattiva che ha rallentato sempre di più e nel 2014 ha segnato un lieve arretramento, per poi confermarsi nel 2015 a quota 107 in base 2010=100. Con il 2016 è ricominciata una lieve risalita che, a fine anno, ha visto una crescita dei prezzi dello 0,6%, che però si è ridimensionata nel corso del 2017, scendendo, nel mese di dicembre, al +0,3%. A determinare questa decelerazione inflattiva sono stati soprattutto i capitoli dell’istruzione, delle comunicazioni, e dell’abitazione, acqua ed energia, che hanno avuto variazioni annuali negative, mentre a crescere maggiormente sono stati i trasporti ed i prodotti alimentari.
	LAVORO


Nel 2017 il tasso di disoccupazione della provincia di Cremona scende dal 7,4% al 6,3%, decisamente inferiore rispetto a quello nazionale (11,2%) ed in linea con quello regionale (6,4%) Il tasso di disoccupazione maschile è passato da 7,1% al 5,5%, mentre quello femminile dal 7,8% al 7,3%. Il tasso di occupazione (occupati/popolazione 15-64 anni) in provincia di Cremona è pari al 66,5% (uomini 75,5%, donne 57,2%). Gli iscritti al Centro per l’Impiego (disoccupati e inoccupati) domiciliati nel comune di Cremona sono pari a 10.503 (+199 rispetto al 2016) di cui 4.786 maschi e 5.717 femmine. Il 19% è costituito da giovani tra i 15 e i 29 anni di età. I dati dei Centri per l’Impiego del comune di Cremona relativi alla composizione delle forme contrattuali evidenziano per il 2017 un aumento degli avviamenti con contratti a tempo determinato 4.664 (+807), una diminuzione dei contratti a tempo indeterminato (-234) e del lavoro parasubordinato (da 349 a 203). Si evidenzia una ripresa delle forme di apprendistato che passano da 210 nel 2016 a 253 nel 2017.
	TURISMO


La città di Cremona registra nel 2017 la presenza di 79 strutture ricettive, circa un terzo del totale provinciale, con 1.319 posti letto (+46 posti) e 618 camere. Nello specifico si registra un aumento della tipologia “Altri alloggi privati gestiti in forma non imprenditoriale” (da 1 a 21), mentre per le altre tipologie non si riscontrano particolari variazioni, né come numero di strutture, né come capacità ricettiva complessiva. Rimane sostanzialmente invariato il numero delle imprese attive nei servizi di alloggio e ristorazione (465), mentre aumenta leggermente il numero dei relativi addetti che supera di poco le 1.900 unità. 

Nel 2017 nelle strutture ricettive del capoluogo sono stati registrati 59.903 arrivi, il 29% del totale provinciale. Il 62% dei turisti era di nazionalità italiana (37.298) ed il 38% di nazionalità straniera (22.605). In particolare gli stranieri arrivati a Cremona hanno fatto registrare 45.325 pernottamenti, concentrati soprattutto nei tre mesi estivi. 

Rispetto al 2016 i clienti delle strutture ricettive sono diminuiti del 14% (-9.734). Le ragioni di questa diminuzione sono probabilmente da ricercare nella chiusura, durante l’anno, di
una struttura alberghiera che, con le sue caratteristiche, riusciva a soddisfare comitive di turisti molto numerose, al contrario di altre strutture. A conferma di ciò si evidenzia la crescita dei valori di fine anno, sia negli arrivi che nei pernottamenti, coincidente con la riapertura della struttura. 

Gli arrivi nell’intera provincia sono stati 207.965 ed i pernottamenti 361.609 di cui 122.661 pernottamenti a Cremona, il 34% del totale provinciale. La permanenza media dei turisti nella città di Cremona è stata di 2 giorni mentre nel totale della provincia si è fermata a 1,7.

Le principali regioni di provenienza dei turisti italiani arrivati a Cremona nel 2017 sono: Lombardia (22%), Veneto (11%), Piemonte e Lazio (10%), Emilia Romagna (9%) e Toscana (7%). Gli Stati principali di provenienza dei turisti stranieri arrivati a Cremona sono: Germania (15%), Francia (13%), Svizzera (9%), Regno Unito e Austria  (7%).
	CULTURA


Il 2017 è l’anno della Pinacoteca che grazie alla mostra dedicata al Genovesino e alle numerose attività realizzate registra un notevole incremento di visitatori. La Pinacoteca, che negli ultimi tre anni ha avuto un trend in progressiva crescita, è passata da 12.434 presenze nel 2016 a 21.098 nel 2017, un aumento consistente. I dati più rilevanti sono quelli relativi al periodo ottobre (2.999), novembre (3.375) e dicembre (3.717), che corrisponde alla mostra dedicata al ‘Genovesino’, seguito dal periodo marzo (2.227), aprile (2.426) e maggio (2.659) in cui il Museo Civico ha ospitato la mostra ‘Veduta, Capriccio e Paesaggio’ di Fondazione Cariplo. 

Anche il Museo Archeologico avanza. Sono 7.544 i visitatori registrati quest’anno, contro i 7.130 dello scorso anno (+5,8%). Un risultato che premia le scelte di investimento strutturale sul Museo di via S. Lorenzo che nel 2016 ha inaugurato una nuova sezione, esponendo la Nuova Domus di via Colletta.

Oltre 1.000 le presenze in più rispetto al 2016 al Museo della Civiltà Contadino al Cambonino, mentre sono in leggero calo quelle al Museo di Storia Naturale che passa da 27.136 visitatori nel 2016 (senza i 9.634 alla mostra su Janello Torriani al Padiglione Amati) a 25.167 nel 2017 (senza i 4.688 alla mostra su Janello Torriani al Padiglione Amati), mantenendosi comunque il Museo civico più frequentato.

La mostra Genovesino. Natura e invenzione nella pittura del Seicento a Cremona ha fatto registrare 9.084 visitatori, ma il 2017 è stato anche l’anno del ritorno dei concerti in piazza del Comune nell’ambito del Festival Acquedotte organizzato dal Comune di Cremona. Sono state oltre 8.800 le presenze sotto il Torrazzo e a Palazzo Trecchi per gli otto concerti della rassegna estiva che ha esordito nel 2015 (erano state 3.350 nell’edizione 2016). Bene anche il Porte Aperte Festival, organizzato da Associazione PAF, Centro Fumetto “A. Pazienza” e Comune di Cremona, che nel 2017 ha registrato circa 7.500 spettatori nei tre giorni della rassegna e alle anteprime, con un notevole incremento dei partecipanti durante gli incontri diurni.

Santa Maria della Pietà, infine, con un’attenzione particolare alla grafica, all’incisione e al fumetto, si conferma sede espositiva importante ed in crescita: erano circa 7mila le presenze nel 2016, sono state 10.433 nel 2017, con un incremento del 49%. 
	AMBIENTE


Nel comune di Cremona gli inquinanti normati che sono risultati critici nell’anno 2017 sono il particolato atmosferico (PM10) e l’ozono. In tutte le postazioni del comune la concentrazione media giornaliera del PM10 è stata superiore al valore limite di 50 µg/m3 per un numero di casi (tra i 72 ed i 104 giorni) ben maggiore di quanto concesso dalla normativa (35 giorni). La concentrazione media annuale del PM10 nel 2017 (41 µg/m3) ha superato di poco il relativo valore limite fissato a 40 µg/m3. Alla base di tale peggioramento delle condizioni rispetto al 2016 è stata soprattutto la siccità che ha interessato le zone di pianura.

Per l’ozono si sono avuti superamenti della soglia di informazione (180 µg/m³) in tutte le stazioni del comune, ma non è mai stata superata la soglia di allarme (240 µg/m³). 

Per quanto riguarda i rifiuti nel 2017 si inverte la tendenza al calo della produzione di RSU che cresce del 3%, sia in termini assoluti sia pro capite.

La raccolta differenziata sale del 5,5% rispetto al 2016 e di oltre il 37% in tre anni, mentre la sua quota sul totale dei rifiuti prodotti raggiunge il 74%.
	SICUREZZA STRADALE E VIABILITA’


Nel 2017 il numero di incidenti nelle vie di Cremona registrato dalla Polizia Locale risulta in lieve calo rispetto all’anno precedente. Continua, e anche ad un tasso sempre crescente (+1,7%), l’aumento della consistenza del parco veicolare circolante nel comune che a fine 2017 arriva a sfiorare le 56 mila unità. Significativo, rispetto al numero degli abitati, il numero delle autovetture circolanti pari a 43.670 (+877 rispetto al 2016). Per quanto riguarda la mobilità dolce si registra un aumento della lunghezza e della densità delle piste ciclabili, mentre resta invariata la superficie destinata ad aree pedonali.
	SANITA’


Nelle strutture sanitarie situate nel comune di Cremona, per quanto riguarda la consistenza dei posti letto per degenza ordinaria (752), nel 2017 non si riscontrano particolari cambiamenti rispetto all’anno precedente, anche se, allargando l’orizzonte temporale agli ultimi quattro anni, si nota una perdita di circa il 6%. Anche i posti letto riservati al day hospital (77) si mantengono sullo stesso livello dell’anno prima, ma sono in aumento dell’8% rispetto al 2013. Per il numero dei ricoveri, che sono stati complessivamente 25.629, il calo nell’anno 2017 è stato minimo (-0,7%) ma diventa del -5,3% negli ultimi quattro anni. Leggermente superiori sono stati i cali dei ricoveri in day hospital (5.767): del 2,6% nell’ultimo anno e del 6,5% rispetto al 2013.

